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Impianti

Difetti di costruzione e
pericoli nelle piste di ghiaccio
di Walter Ammann, commissione per la sicurezza della Lega svizzera di hockey
su ghiaccio (LSHG).
traduzione di Aldo Doninelli

Le esperienze e le considerazioni effettuate in questi Ultimi anni testimo-
niano le conoscenze dei club e dei relativi responsabili in materia di pre-
scrizioni per la sicurezza negli stadi. Il problema principale per I'elimina-
zione dei difetti di costruzione o per ovviare a certe mancanze negli
impianti esistenti, come pure per la costruzione di nuovi centri, risiede nella
poca disponibilité di denaro da parte di istituzioni pubbliche e di associa-
zioni private.
La mancanza di fondi costituisce un ulteriore pericolo, in quanto preclude
I'esecuzione di interventi urgenti come i lavori di risanamento laddove lo
stato degli impianti attuali lo richiede.

La LSHG e la commissione per la
sicurezza non intervengono nel caso di
problemi concernenti progetti di am-
pliamento degli stadi o progetti che
tendono soprattutto a! miglioramen-
to del confort. Nel caso invece di evi-
denti ed elementari lacune nel campo
della sicurezza degli spettatori, la si-
tuazione è alquanto différente.

II paragrafo 4 delle direttive generali
per la costruzione prescrive: «La
LSHG stabilisée le disposizioni per la
costruzione degli impianti, la relativa
realizzazione e osservanza dei termini
di esecuzione.»
In questo campo la LSHG présenta
ancora delle lacune, ma a seguito di
alcune sue deliberazioni, per mezzo

delle quali ha promesso I'assegnazio-
ne dei mezzi necessari, sarà in grado
di coprire il ritardo ancora nel corso di
quest'anno.
II paragrafo 5 prescrive: «La LSHG è
autorizzata ad imporre misure di
sicurezza immediate nel caso di impianti
che presentino un rischio elevato.»
In un caso la LSHG è riuscita in questo
intento, anche grazie all'appoggio
delle autorité cantonali e comunali, il

che dimostra la possibilité reale di
realizzazione delle sue prescrizioni.

Desideri e realtà

lo ritengo che i responsabili della
sicurezza designati dai club, abbiano gia
discusso con i proprietari dei relativi
stadi i difetti e le lacune di quest'ulti-
mi. In generale si conosce esattamen-
te l'entité delle migliorie che si do-
vrebbero apportare. In seguito alia
mancanza di mezzi finanziari occorre
tenere présente la differenza tra desideri

e realté; vi è un ampio margine di
discussione intorno alla domanda:
quali migliorie sono effettivamente
necessarie e quali si potrebbero even-
tualmente ancora fare. È chiaro, e ne
siamo coscienti, che in questo campo
gli interessi puramente economici ri-
vestono un ruolo di estrema impor-
tanza. In ogni caso quando ci si trova
confrontati ad elementari problemi di
sicurezza per gli utenti degli stadi, la
discussione non ha più diritto di esi-
stere. Nella maggior parte dei canto-
ni, infatti, vigono delle disposizioni le-
gali emanate da autorité competenti
quali i pompieri, le assicurazioni ed al-
tri ancora. Tali disposizioni possono
divergere leggermente da cantone a

cantone, ma nella maggior parte dei
casi esse sono simili.
Da un punto di vista giuridico, ci muo-
viamo nel campo deW'obbligo di man-
tenimento da parte del proprietario
nei confronti degli oggetti, e quindi
anche degli impianti e degli edifici. Il

proprietario ha inoltre lo stesso obbli-
go verso la popolazione ed è quindi
chiaro che occorre favorire un contat-
to continuo tra i proprietari degli stadi
e le direzioni dei club. Quest'ultime
hanno inoltre il dovere di comunicare
per iscritto ai relativi proprietari even-
tuali difetti, danni o lacune che pre-
sentano un certo grado di rischio.La Lega ha denunciato la precarietà della pista di Bienne.
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Ammoniaca e costruzioni
provvisorie
II 25 giugno 1992 ha avuto luogo a
Glarona l'assemblea generale dei pro-
prietari delle piste di ghiaccio. II tema
principale deH'assemblea e della con-
ferenza dei direttori è stato la ristrut-
turazione del decreto sui fattori di ri-
schio, con particolare attenzione al
problema deH'ammoniaca. Questa
sostanza è immagazzinata a tonnella-
te alio stato liquido, in ogni pista di
ghiaccio artificiale e rappresenta un
Potenziale pericolo sia a causa della
quantité che per le sue propriété in-
trinseche. In natura la si trova alio stato

gassoso e puo essere portata alio
stato liquido con uno speciale reci-
piente a pressione. II liquido ha la
capacité di togliere calore all'ambiente
circostante e produrre cosî il freddo
all'interno delle serpentine presenti
sotto il ghiaccio. Un eventuale difetto
di origine meccanica o corrosiva al-
I'installazione causerebbe una fuoriu-
scita con relativa propagazione del-
l'ammoniaca, che con l'umiditè
présente nell'aria si presterebbe ad una
reazione chimica che produrrebbe
idrossido di ammonio (NH40H), il

quale, a seconda della concentrazio-
ne, puô portare ad un avvelenamento
e in circostanze particolarmente sfa-
vorevoli anche alla morte. Questa
sostanza provoca di riflesso il restringi-
mento dei vasi sanguigni e la corro-
sione dei condotti respiratori.
Un altro tema trattato durante
l'assemblea è stato quello riguardante le
costruzioni cosiddette provvisorie.
Non di rado vengono costruite tribune
supplementari per soddisfare le ri-

chieste del pubblico in occasione di
avvenimenti speciali.
Tali costruzioni sono solitamente
composte per lo più da uno scheletro
di tubi metallici: non occorre neces-
sariamente ricordare i tragici avvenimenti

avvenuti in seguito al crollo di
una tribuna durante una partita di cal-
cio disputata lo scorso maggio a Ba-
stia, ma il pericolo rappresentato da
questo tipo di costruzioni non è da
sottovalutare, soprattutto se si
considéra il fatto che gli elementi provvi-
sori diventano spesso e volentieri fis-
si e ci si ritrova di conseguenza con
una fragile costruzione ottenuta addi-
rittura a buon mercato. Occorre quin-
di prestare particolare attenzione in
tali occasioni. Questo compito rientra
nei doveri dei commissari di sicurez-
za, i quali devono controllare che ven-
gano osservate le norme SIA per le
costruzioni provvisorie e per quelle
fisse. Sono peraltro queste le prescri-
zioni che fanno stato legalmente in
caso di incidente, e l'impiego di im-
palcature pertribune provvisorie è re-
golato nei seguenti punti delle norme
SIA: nr. 118 considerazioni generali,
nr. 160 influssi sulle strutture portan-
ti, sicurezza e disposizioni per l'uso,
nr. 161 costruzioni in acciaio, nr. 222
costruzioni in acciaio.
Esiste una legge a livello cantonale
che impone dei controlli per tutti i tipi
di impalcature, da parte della polizia
delle costruzioni. Ciononostante si
consiglia di rivolgersi ad un ingegnere
esperto di statica per un preavviso o
per la progettazione di installazioni
provvisorie per il pubblico, tenendo
anche conto di tutte le altre esigenze
al di là della capienza, quali la possibi-

La nuova pista di Biasca nei giorno dell'inaugurazione. (foto Agosta)

litè di evacuazione in caso di emer-
genze, la larghezza delle vie d'acces-
so e di fuga per il pubblico e per i pom-
pieri.
In conclusione possiamo affermare
che il nostro obiettivo è quello di rag-
giungere una sicurezza ottimale negli
stadi, ben coscienti del fatto che una
sicurezza assoluta non possa comun-
que essere ottenuta poichè nessuna
attività, nemmeno la pi banale, è to-
talmente esente da rischi.

Osservazioni e consigli della
commissione di sicurezza
della LSHG

al termine della stagione 1991/1992.

1. I responsabili della sicurezza dei
club devono essere direttamente
subordinati al présidente, a meno
che non facciano gié parte del co-
mitato.
Si auspica una certa continuité
per taie carica, in modo da evita-
re una perdita di esperienze e

competenze, dovuta ai continui
cambiamenti.

2. I controlli effettuati presso le pi¬
ste di ghiaccio dei club di lega na-
zionale, hanno permesso di co-
statare dei difetti di costruzione
che costituiscono un pericolo ri-
levante. È pertanto necessario
far eseguire controlli approfondi-
ti e allestire progetti di risana-
mento, compito che spetta alla
commissione degli impianti spor-
tivi. Il comitato centrale della
LSHG ha deciso di stanziare un
credito di 30 000.— fr. a questo
scopo.
Gli impianti che si trovano in con-
dizioni precarie sono soprattutto
quelli di Ajoie, Ambri, Bienne,
Bulach, Lugano e Sierre e gli altri, ad
eccezione di alcuni casi (Rapper-
swil e Zurigo), presentano tutti
delle lacune per quanto concerne
la sicurezza.

3. I difetti riscontrati da parte dei
club devono essere elencati nei
protocollo di sicurezza, il quale
deve essere stilato prima dell'ini-
zio della stagione, in collabora-
zione con il proprietario e il

responsable dell'impianto.

4. In occasione di derby oppure di
partite di playoffs, capita che in
alcuni stadi si lasci affluire un
numéro troppo alto di spettatori, il
che rappresenta un effettivo
pericolo. Il protocollo di sicurezza
deve pertanto stabilire anche la

capienza massima dello stadio.
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La pista di Biasca è stata costruita neI rispetto dette regote stabilité dalla LSHG. (foto Agosta)

5. Il procedimento di raffreddamen-
to e il relativo utilizzo di ammo-
niaca rappresentano un pericolo
al quale deve venire prestata
molta attenzione, per cui occorre
rendere attenti sia il proprietario
che il responsabile degli impianti
sulle eventuali conseguenze nel
caso di un incidente con questa
sostanza.

6. Il formulario di rapporto degli ar-
bitri deve essere rivisto e corretto
quest'ultimi devono essere infor-
mati sui loro compiti. Gli arbitri
redigono, come finora, il rapporto,

anche quando non vengono
riscontrati avvenimenti partico-
lari. Il commissario di sicurezza
ha il diritto di consultare il rapporto

e di prendere posizione in rela-
zione agli avvenimenti citati.

7. I problemi che nascono per le
multe ricevute a causa di un'in-
sufficiente organizzazione, in re-
lazione agli impianti, sono da di-
scutere direttamente con la com-
missione disciplinare délia LSHG.
Il rapporto dei fatti deve contene-
re una descrizione dettagliata degli

avvenimenti che hanno distur-
bato il normale svolgimento délia
partita.

8. Si consiglia ai club di far indossa-
re delle uniformi al servizio di
sicurezza, specialmente durante le

partite in trasferta.

9. È necessario sensibilizzare mag-
giormente il pubblico sul divieto
di fumare, vigente all'interno degli

stadi e controllare che questo
venga anche applicato. Si deve

Berna puô vantare una pista coi fiocchi.

istituire una campagna
propagandists in questa direzione,
per esempio attraverso i vari fan
club.

10. Occorre prestare maggiore at¬
tenzione alla formazione e all'ag-
giornamento del personale del
servizio di sicurezza all'interno
delle société e stabilire in quale
misura i compiti di direzione
devono essere assunti dalla LSHG.

11. Per i controlli aile entrate è neces¬
sario che ci sia personale suffi-
ciente affinchè si possa assicura-
re un afflusso celere del pubblico.
A questo proposito si impone al-
meno una presenza femminile tra
il personale di controllo, ad ogni
partita.

12.1 trasgressori dei divieti affissi ne-
*

gli stadi devono essere annuncia-
ti immediatamente alla LSHG.

13. I nominativi delle persone desi¬

gnate dalla commissiöne per la
sicurezza per ispezionare e per
discutera dei problemi inerenti la

disputa delle partite di playoffs,
devono essere comunicati di re-
gola con almeno un mese di anti-
cipo. Essi devono inoltre presen-
tarsi per tempo ai club.

Per il resto fanno testo le norme del
manuale sulla sicurezza e délia relati-
va edizione ridotta, ottenibili entram-
bi presso la LSHG.

MACOLIN 12/92


	Difetti di costruzione e pericoli nelle piste di ghiaccio

